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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2015

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  20 novembre 2015 , n.  187 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
30 settembre 2015, n. 153, recante misure urgenti per la fi -
nanza pubblica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 30 settembre 2015, n. 153, recante 
misure urgenti per la fi nanza pubblica, è convertito in leg-
ge con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 novembre 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE

30 SETTEMBRE 2015, N. 153 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, lettera   a)  , numero 2), capoverso 

5, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «In 
deroga all’articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo 40 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, la competenza alla gestione delle istanze 
presentate, per la prima volta, a decorrere dal 10 novem-
bre 2015 e all’emissione dei relativi atti, compresi quelli 
di accertamento e di contestazione delle violazioni, per 
tutte le annualità oggetto della procedura di collaborazio-
ne volontaria, è attribuita all’articolazione dell’Agenzia 

delle entrate individuata con provvedimento del diretto-
re dell’Agenzia medesima, da emanare entro la data di 
entrata in vigore della presente disposizione. Per gli atti 
di cui al periodo precedente, impugnabili ai sensi del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, si applicano 
le disposizioni in materia di competenza per territorio di 
cui all’articolo 4, comma 1, e in materia di legittimazio-
ne processuale dinanzi alle commissioni tributarie di cui 
all’articolo 10, comma 1, dello stesso decreto legislativo 
n. 546 del 1992, e successive modifi cazioni, previste per 
le articolazioni dell’Agenzia delle entrate ivi indicate»; 

 al comma 2, lettera   b)  , dopo le parole: «e l’inva-
lidità Svizzera (LPP), in qualunque forma erogate,» sono 
inserite le seguenti: «ivi comprese le prestazioni erogate 
dai diversi enti o istituti svizzeri di prepensionamento,»; 

 al comma 2, dopo la lettera   b)    è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) l’esonero dagli obblighi dichiarativi 
previsto dall’articolo 38, comma 13, lettera   b)  , del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per i soggetti 
residenti in Italia che prestano la propria attività lavora-
tiva in via continuativa all’estero in zone di frontiera e in 
Paesi limitrofi , si applica, con riferimento al conto corren-
te costituito all’estero per l’accredito degli stipendi o altri 
emolumenti derivanti dalle attività lavorative ivi svolte, 
anche al coniuge e ai familiari di primo grado eventual-
mente cointestatari o benefi ciari di procure e deleghe sul 
conto stesso».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2070):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (   RENZI   ) e dal 
Ministro dell’economia e delle fi nanze (   PADOAN   ), in data 30 settembre 
2015. 

 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 1° ottobre 2015, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari co-
stituzionali), 1ª (Affari costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 
2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria), 14ª (Politiche dell’Unione 
europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 6, 7, 8, 13, 14, 15, 20, 21 e 22 ottobre 2015. 

 Esaminato in aula il 2, 5, 27 ottobre 2015 ed approvato, con modi-
fi cazioni, il 28 ottobre 2015. 
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  Camera dei deputati      (atto n. 3386):   

 Assegnato alla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 
30 ottobre 2015, con pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Affari esteri 
e comunitari), V (Bilancio), X (Attività produttive), XI (Lavoro) e XIV 
(Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 3, 
4, 10 e 11 novembre 2015. 

 Esaminato in aula il 4, 11, 12 novembre 2015 ed approvato defi ni-
tavamente il 13 novembre 2015.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 30 settembre 2015, n. 153, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 227 del 30 settembre 2015. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 101   

  15G00199

    LEGGE  26 novembre 2015 , n.  188 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo sul trasferimento e la 
messa in comune dei contributi al Fondo di risoluzione uni-
co, con Allegati, fatto a Bruxelles il 21 maggio 2014, con pro-
cesso verbale di ratifi ca, fatto a Bruxelles il 22 aprile 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
fi care l’Accordo sul trasferimento e la messa in comune 
dei contributi al Fondo di risoluzione unico, con Allegati, 
fatto a Bruxelles il 21 maggio 2014, con processo verbale 
di rettifi ca, fatto a Bruxelles il 22 aprile 2015.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 11 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Agli oneri eventualmente discendenti dal conside-
rando n. 13 e dall’attuazione dell’articolo 15 dell’Accor-
do di cui all’articolo 1, si fa fronte con apposito provve-
dimento legislativo.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello stato. 

 Data a Roma, addì 26 novembre 2015 

 MATTARELLA 

  RENZI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 

degli affari esteri e della 

cooperazione internazio-

nale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   


